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«O mi salvate o affondo il governo con
la legge di stabilità a dicembre». Con-
fortato dagli affondi che Confindustria
e varie associazioni di categoria - una
volta il suo bacino di voti - ma anche il
Pd hanno riservato alla legge di stabili-
tà, Berlusconi torna all’attacco con te-
nace convinzione per evitare quella
che definisce «l’umiliazione della cac-
ciata dal Parlamento». Glissando, ov-
viamente, sul dettaglio che è ormai un
pregiudicato. Gli obiettivi immediati
ora sono due: la giunta del Regolamen-
to che deciderà come votare in aula; il
voto in aula che dovrà essere segreto,
nei piani di Berlusconi, per offrire la
possibilità a moderati e garantisti di
tutti gli schieramenti di votare in liber-
tà di coscienza.

È una doppia partita che si giocherà
al massimo entro novembre. Ecco per-
chè il Cavaliere indica «dicembre»: per
allora avrà avuto «la prova di rispet-
to», l’onore delle armi che pretende;
per allora la Consulta avrà detto al Par-
lamento come correggere la legge elet-
torale (sentenza attesa per il 3 dicem-
bre e modifiche a quel punto non più
rinviabili perchè questo Parlamento ri-
schia di essere illegittimo); proprio in
quei giorni dovrà essere approvata la
legge di Stabilità e non mancheranno
le occasioni per votazioni sul filo. A di-
cembre, soprattutto, il Pd avrà un nuo-
vo segretario. E se sarà Matteo Renzi,
la spinta alle urne potrebbe trovare al-
leati.

Il Cavaliere “accetta”, si fa per dire,
l’interdizione penale. Non potrebbe fa-
re altrimenti ma i due anni non dovreb-
bero essere definitivi prima di feb-
braio. Più o meno quando dovrà comin-
ciare anche a scontare la pena di dieci
mesi restando probabilmente a casa,
andando ogni tanto a colloquio con i
servizi sociali ma dovendo limitare, ov-
viamente e di parecchio, la sua agibili-

tà politica.
L’obiettivo è quindi restare libero e

senatore fino a quella data. Una parti-
ta che passa per forza dal congelamen-
to dell’applicazione della legge Severi-
no. «Ma perché - ripete come un man-
tra il Cavaliere - vogliono per forza far-
mi fuori con una legge che è incostitu-
zionale?». Sarebbe da rispondergli,
ogni volta, che quella legge è stata ap-
provata nove mesi fa dal Parlamento,
anche dal suo Pdl, che ne ha valutato
tutti i profili.

Sul congelamento della norma sulla
decadenza e l’incandidabilità si stanno
spendendo molto «gli innovatori» (co-
sì vorrebbero farsi chiamare gli alfa-
niani). Il loro leader, Angelino Alfano,
lo ha detto in chiaro ai microfoni del
Tg1: «Siamo fortemente contrari a que-
sta applicazione retroattiva e speria-
mo davvero che il Parlamento e il Parti-
to democratico correggano la propria
impostazione. Basti pensare all’enor-
me e inaccettabile sproporzione tra i
due anni stabiliti dai giudici di Milano
e i sei previsti dalla legge Severino. Co-
me si fa ad applicare una legge così af-
flittiva in modo retroattivo?». Sono pa-
role molto simili a quelle usate dal mi-
nistro Quagliariello. E che ricalcano le
eccezioni di costituzionalità che gli av-
vocati del Cavaliere porteranno entro
dicembre all’attenzione dei supremi
giudici della Cassazione.

Berlusconi osserva, misura, fa di
conto. Comanda e non si fida. Non si
fida di Alfano anche se apprezza certa-
mente il ricco bottino che gli ha servito
sul piatto in settimana: la spaccatura
di Scelta civica, il ritorno di Mario Mau-
ro e, soprattutto, undici voti preziosis-
simi al Senato che riducono a poco più
di una dozzina il gap tra chi vuole farlo
decadere subito e chi tra un po’ con
l’interdizione penale. Ma la spaccatu-
ra di Scelta civica rischia di pesare, ne-
gativamente per il Cav, ancora prima
di arrivare in aula. Il passaggio decisi-
vo, e stretto, è infatti nella giunta del
Regolamento dove su 13 senatori vo-
tanti (il presidente Grasso non vota)

sei sono a favore del voto segreto (se-
condo prassi) e sei sono contrari.
L’ago della bilancia è Linda Lanzillot-
ta, montiana di ferro, Scelta civica doc.
Monti non ha dubbi su come si compor-
terà il suo partito in aula: a favore della
decadenza. Ma il senatore-professore
non si pronuncia sulla giunta. Che è il
passaggio decisivo perché se il voto sa-
rà palese sarà più difficile puntare sul
voto di coscienza.

Non si fida, il Cavaliere, del proget-
to di Alfano, non capisce se vuol fare
un centro o un centrodestra senza di
lui, non capisce la mossa di Mauro. In
questa partita, interna, gli danno una
mano i lealisti di Fitto che, al di là del
voto anticipato o meno, non vogliono
consegnarsi mani e piedi nei progetti
di Alfano. Non è un caso se ieri, inter-
rompendo un quasi silenzio iniziato il
2 ottobre, Daniela Santanchè sia torna-
ta al pitonessa style attaccando a testa
bassa il Colle e il suo inquilino.

Così è molto probabile che, tanto
per far vedere chi è che comanda, in
settimana Berlusconi convochi l’uffi-
cio di presidenza, lanci Forza Italia e
sciolga il Pdl. Che vorrebbe dire toglie-
re l’incarico ad Alfano e riprendersi il
partito.

«In Italiaci sono dei traditori, il primoè
ilPdperchè èvenuto menoai patti.Poi
c’è ilPresidente dellaRepubblica, che
sta facendo il suosecondo mandato
perchè loha propostoSilvio Berlusconi
ma la pacificazionedi cuiaveva parlato
nonc’è». Ospitedi «L’arena»Daniela
Santanchèreplica cosìalla domandase
consideraAngelinoAlfano un
traditore.Esulla decadenzadi
Berlusconida senatore, la«pitonessa»
alza i toni eattacca ilColle:
«Napolitanoha traditoenon ritengo
chefare il secondomandato sia un
sacrificio... Io l’hovotato maogginon
lovotereipiù perché la pacificazione
promessanon c’èe ricordo che invece
quandovuole ilPresidente della
Repubblica lestrade le sa trovare...Ora
devemantenere la paroladata - insiste
Santanchè- deveesserearbitro della

Costituzioneenonun giocatore». Nel
Pdlmolti hannopreso ledistanze, da
Cicchittoai capigruppo Schifanie
Brunetta, il ministro delPdl Lupi si è
detto«dispiaciuto».

Indignato il Pd. I deputati Anzaldi,
Gelli,Magornohanno scrittounanota:
«Ledichiarazionidellaparlamentare
DanielaSantanchè, senon smentite,
sonodiunagravità inaudita.La
presidentedellaCamera, Laura
Boldrini, valuti senon siamodi fronte
adun caso divilipendio delle
istituzioni», scrivono ideputati Pd.

MaSantanchè non ritira nulla, anzi:
«Ribadiscoquanto dettosu
Napolitanochenon ritengo un insulto
maun giudiziopolitico, cherientra
pienamentenella libertàche ilmio
ruolodiparlamentare dellaRepubblica
miconcede,addirittura mi impone»

Santanchèall’attacco:«Napolitanotraditore»

● In bilico la decisione
sul voto palese in giunta
al Senato ● A giorni
il Cav potrebbe decidere
di «sciogliere» il Pdl

Il ricatto di Berlusconi: «O mi salvate
o affondo il governo e la Stabilità»

. . .

L’ex premier punta
a restare libero e ancora
senatore fino a febbraio
Bloccando la Severino

È l'ago della bilancia. E non scioglie la
riserva. Suspence fino alla fine, cioè il
29 ottobre, ma anche oltre. Nella dupli-
ce consapevolezza che il suo potrebbe
essere il voto che farà la differenza nel
mettere fine alla vita parlamentare di
Berlusconi. E anche nella complessa vi-
ta del governo Letta. «Se non ci sono
dubbi su cosa fare nel voto finale visto
che si tratta di applicare una legge vo-
tata dal Parlamento, sul voto segreto -
dice il vicepresidente del Senato Linda
Lanzillotta che è l'unico rappresentan-
te di Scelta Civica nella giunta del Re-
golamento di palazzo Madama - deci-
derò solo quando mi sarò documenta-
ta sui precedenti di aula che in questo
caso fanno giurisprudenza». Montia-
na di ferro, in questo momento e suo
malgrado, Lanzillotta è anche il jolly
che può fare la differenza nel mazzo di
carte che restano in mano al senatore
Mario Monti per regolare i conti den-
tro Scelta civica e con Berlusconi.
In giunta per il Regolamento sono sei
pari,seiperilvotopalese,seiperilvoto
segreto. Il suo voto farà la differenza.
Hagià deciso cosa farà?
«È sicura che resto solo io? Non mi
risulta che la Svp abbia deciso...»
IlsenatoreKarlZellerdellaSvphaspie-
gato inquesteore che voteràper il vo-
to segreto perchè è «contrario a cam-
biamenti in corso».
«Questa è una vicenda su cui Scelta
civica non si è ancora espressa. Si trat-
ta di due fasi diverse. In linea genera-
le siamo favorevoli a cambiare le rego-
le se queste servono a rendere le pro-
cedure più trasparenti. Quindi non
siamo contrari, in assoluto e per il fu-
turo, però. Ora invece siamo nella fa-
se di interpretazione dell’articolo 113
del Regolamento del Senato sullo
scrutinio segreto»
Per prassi garantito a patto che sia un
voto«sullapersona».Nonsarebbesin-
golarecambiarenellospecificoperchè
c’èdimezzo Berlusconi?
«Come ho già detto non abbiamo an-
cora deciso. E non c’è dubbio che io
sia contraria tanto alle norme in favo-
re quanto a quelle in sfavore di casi
specifici. Ma in questo caso si tratta di
valutare e interpretare i precedenti,
quante altre volte cioè è già successo
che il Senato abbia respinto il voto se-
greto. Ecco perchè sarà molto impor-
tante il lavoro dei due relatori, la sena-
trice Bernini (Pdl) e il senatore Russo
(Pd)».
Saràdeterminante il suoconvincimen-
to personale oppure prevarrà la linea
decisadal partito?
«Vorrei dire che dovrà prevalere la deci-
sione soggettiva, ma temo che alla fine sa-
rà seguìto l’orientamento del partito».
E qui lecose si complicano visto lo sci-
smainattoinSceltacivicael’iradiMon-
ti nei confronti di chi, come Mauro, ha
deciso di fare gruppo nel centrodestra
conAlfano, igovernatividelPdleCasi-
ni.
«Appunto, anch’io in questo momen-
to mi sto occupando soprattutto di
Scelta civica, un partito popolare e li-
beral democratico, radicalmente ri-
formatore, legato all'Europa. Spero
che la decisione di Monti possa dare
una scossa e fare chiarezza». E quel
voto in giunta è un’arma preziosa.

«Sono l’ago
della bilancia
ma non so
come voterò»
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Il Cavaliere convocherà
l’ufficio di presidenza
per lanciare Fi e sfilare
la segreteria ad Alfano

L’INTERVISTA

LindaLanzillotta

Lasenatricemontiana
determinante ingiunta
del regolamento:
«Aspetto lerelazioni,
si trattadi interpretare
evalutare iprecedenti»

2Leescort
diTarantini
● È imminente la chiusura
dell’indagine,e quindi la richiesta di
rinvioagiudizio, dellaprocuradi Bari
che ipotizzanei confrontidi Berlusconi
il reatodi induzione arendere
testimonianzemendaci.Berlusconi
avrebbecioè pagato500 mila euroa
GianpyTarantini, uno dei suoi
procacciatoridi ragazze,per farlo
tacerenel processo doveTarantiniè
imputatopersfruttamentodella
prostituzione

3Latriplapartita
sulladecadenza
● Berlusconi dovrà affrontare tre
volte il nododella decadenzada
senatore. In sedie permotivi diversi. Il
primovotosaràanovembre (giunta per
ilRegolamento)per deciderese la
leggeSeverino saràvotata in aulacon
votosegretoopalese. Il secondo
passaggioriguarda l’aula tra fine
novembree dicembre. Piùomenonello
stessoperiodo i legali diBerlusconi
farannoricorso in Cassazione contro i 2
annidi interdizione penale

4Ilprocesso
d’AppelloperRuby
● Il 22 novembre sarannodepositate
lemotivazioniper cui i giudici delprimo
gradohanno condannatoBerlusconi a
setteanniper prostituzioneminorile e
corruzioneaggravata. Igiudici hanno
chiesto60giorni in piùe ildepositoè
slittatodal 24di settembreal 24
novembre.

Aquelpunto decorrono i tempi per
fare ricorso. Il processo d’Appello
dovrebbecominciarenella tarda
primavera

5Lanuova indagine
per falsedichiarazioni
● Il Cavaliere rischia, entro Natale,
unanuova indagine.Sianel processo
Ruby1 che nelRuby 2(dove sonostati
condannatiper sfruttamento della
prostituzioneFede, MoraeMinetti), i
giudicihanno inviatogli atti inprocura
perchè i pm valutino l’ipotesidi
indagare tutti i testimoni, le ragazze ma
anche i funzionaridipolizia,peraver
reso falsedichiarazionial pm. I giudici
chiedonoai pm divalutare anche il
ruolodi Berlusconiedei suoiavvocati
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